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La costituzione dell’Associazione 
delle Comunità Istriane - così 
si chiamerà l’organismo che a 

Trieste sarà il continuatore del C.L.N. 
dell’Istria e del consiglio dei liberi 
comuni istriani - ha avuto l’avvio uffi -
ciale con la riunione del comitato pro-
motore svoltasi nella sede dell’Asca 
- Acegat in via Roma alla presenza 
dei ventotto fi duciari dei comuni e dei 
componenti del C.L.N.
Di questa iniziativa già ne avevamo 
parlato in precedenza e l’intera situa-
zione degli organismi rappresentativi 
dei giuliani è così in fase di riesame 
per le possibili ripercussioni che la 
nuova formazione avrà nello schiera-
mento delle rappresentanze dei giu-
liani e dalmati.
Dalla seduta è uscito il Consiglio del-
le comunità istriane, massimo organo 
deliberante da qui al primo congres-
so dell’Associazione che avrà svol-
gimento entro il termine compatibi-
le con le esigenze di assolvimento 
dell’attività preparatoria e della con-
vocazione delle assemblee comunali.
Il Consiglio è composto anzitut-
to dagli ex fi duciari delle comunità 
già aderenti al “Consiglio dei libe-
ri comuni istriani”: Baici Giuseppe 
(Cherso), Balanzin Dionisio 
(Visinada), Bellussi Giuseppe (Arsia), 
Buttignoni Renato (Pinguente), 
Cettina Giuseppe (Lussingrande), 
Coslovich Antonio (Umago), Damiani 
Maria (Lussinpiccolo), Fabbretti 
Mario (Visignano), Fedel Guerrino 
(Momiano), Felluga Emerenziano 
(Isola), Filli Valentino (Canfanaro-
Gimino), Lucigrai Ovidio (Pola), 
Macillis Marco (Albona), Maracchi 
Luigi (Pisino), Matassi Andrea 
(Buie), Mengaziol Antonio (Parenzo), 
Pastrovicchio Romano (Dignano), 
Peras Giovanni (Fianona), Piazza 
Carlo (Verteneglio), Ponis Piero 
(Capodistria), Quarantotto Antonio 
(Orsera), Rinaldi Ezio (Portole), 
Riosa Emilio (Monte-Villa Decani), 

Rocco Angelo (Rovigno), Chersicla 
Pietro (Piemonte), Torcello Costante 
(Grisignana), Trani Enrico (Pirano), 
Varin Giordano (Cittanova); il comi-
tato promotore ha poi eletto quat-
tordici altri membri, come previsto 
dall’articolo 15 del nuovo statuto, e 
precisamente: Agostini Piero, on. 
Belci Corrado, on. Bologna Giacomo, 
Bonetti Giovanni, Ceschia Cesare, 

Delconte Mario, Giuricin Gianni, 
Miglia Guido, Parma Olinto, don 
Radole Pino, Rovatti Ruggero, Slatti 
Anita e Vascotto Reclus.
Tra qualche giorno il neoformato 
Consiglio delle comunità elegge-
rà il presidente ed i due vicepresi-
denti dell’Associazione, nonché il 

Trieste, circolo aziendale Asca-Acegat in via Roma n. 15
Sabato 19 febbraio 1967 vengono eletti il presidente dell’Associazione del-
le Comunità Istriane on. Giacomo Bologna, al centro, e i due vicepresidenti
l’ingegner Angelo Rocco e Ruggero Rovatti (a sinistra)

SI SCIOGLIE IL C.L.N. DELL’ISTRIA
La notizia è dunque u�  ciale: il C.L.N. dell’Istria, dopo oltre vent’anni 
di attività, si è sciolto e la manifestazione per la formale rati� ca di que-
sto avvenimento avrà luogo nella prima quindicina del corrente mese 
(gennaio 1967); in tale circostanza sarà anche dato avvio alla procedura 
di costituzione di un nuovo ente istriano, al quale sarà appunto a�  data 
l’eredità morale del C.L.N. stesso.
Nell’ordine del giorno approvato nel corso della riunione del 3 ottobre 
scorso è detto che a base di tale decisione sta la considerazione delle mu-
tate condizioni politiche generali del nostro paese e della “relativa stabi-
lizzazione della situazione politica europea entro un quadro, anche se in 
parte formalmente provvisorio, quale è risultato a seguito della Seconda 
Guerra Mondiale, dentro il quale si collocano i rapporti italo-jugoslavi 
e il presente assetto dei territori giuliani”. L’ordine del giorno dichiara 
quindi non più rispondente all’evolversi dei tempi la denominazione del 
C.L.N. e la sua struttura partitica e stabilisce le modalità per la predispo-
sizione di una pubblicazione che riepilogherà il lavoro dell’organismo 
rappresentativo degli istriani e sarà testimonianza delle loro so� erenze.
Vent’anni di sacri� ci, di rischi, di tentativi talora dolorosamente falliti, di 
materiali incalzanti miserie: ecco il calvario della gente istriana ed ecco 
il compendio di un’attività che ha avuto, come tutte le cose di questo 
mondo, degli alti e dei bassi, ma che ha rappresentato in ogni momento 
un’espressione di coraggio e di fede.
La situazione materiale degli esuli è certamente migliorata; il pane non 
manca a nessuno, un tetto, sia pur di latta e di catrame, c’è per tutti. Vi 
sono ancora profughi nei campi di raccolta e nei baraccamenti, ma lo 
smantellamento di questi ultimi residui dell’esodo si presenta all’ingresso 
del 1967 come un problema sociale ormai in via di rapida e de� nitiva 
risoluzione. Il C.L.N., dopo aver tentato la salvezza delle nostre città e dei 
nostri paesi, ha attuato un compito altrettanto fondamentale: stimolare la 
Patria ad interessarsi concretamente dei suoi � gli in disagio economico e 
stimolare questi ultimi a ripagarla con una devozione profonda e sentita.
In fondo questa scelta, questo lavoro, questi impegni hanno sempre ri-
sposto al carattere vero del C.L.N., alla sua “vocazione” popolare, nel 
senso non demagogico del termine.
Non possiamo, in questo breve primo commento, trascurare di sottoli-
neare con senso di profonda gratitudine il lavoro ed i sacri� ci di quanti, 
esponenti, collaboratori, � duciari, dipendenti, hanno dato al C.L.N. in 
venti e più anni un carico di energie e di passione che non sarà dimen-
ticato.
Che ne sarà ora del nostro giornale che, come si sa, viveva nell’ambito del 
C.L.N. dell’Istria? Noi ci auguriamo vivamente che questa bandiera non 
venga ammainata e che un’attività così importante possa armonizzarsi 
con i programmi del futuro organismo comunitario istriano.

(da Voce Giuliana n. 195, 3 gennaio 1967)

L’Associazione delle Comunità Istriane di Trieste, lo scorso 4 febbraio 2017, ha compiuto 50 anni, un 
compleanno storico che testimonia la longevità del nostro sodalizio e la sua attività costantemente svolta in 
questi decenni.
La nuova Voce Giuliana, organo di stampa edito dall’Associazione, desidera sottolineare tale importante 
traguardo proponendo ai lettori tre articoli pubblicati nel lontano 1967 su Voce Giuliana, già allora seguitissimo 
periodico istriano, mediante i quali l’allora direttore Ruggero Rovatti, con capacità e lungimiranza, spiegava 
agli amici della diaspora lo scioglimento del C.L.N. dell’Istria non più attuale, la costituzione formale 
dell’Associazione delle Comunità Istriane e la prima riunione del Consiglio dell’Associazione con il neo 
presidente on. Giacomo Bologna.
Quanta emozione nel rileggere tali scritti, nel rivedere volti e nomi di persone che hanno “fatto” la storia della 
nostra Associazione e che ora non vivono più. Penso con affetto e rispetto agli stessi Bologna e Rovatti, 
Rinaldo Fragiacomo, Gianni Giuricin, Piero Ponis, Reclus Vascotto, Anita Slatti, una delle pochissime donne 
allora dedita alla vita pubblica, Piero Agostini, Olinto Parma, Giordano Varin e tanti altri illustri istriani.
Dobbiamo essere loro grati per l’impegno, l’abnegazione e il profondo credo profuso nella fondazione e 
nel successivo sviluppo del nostro sodalizio perché se oggi siamo ancora qui a testimoniarlo lo dobbiamo 
esclusivamente a loro.

Alessandra Norbedo

(continua a pagina 2)

COSTITUITA L’ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE
ORGANISMO CHE CONTINUERÀ L’OPERA DEL C.L.N. DELL’ISTRIA
Il Consiglio dell’Ente, composto da ventotto fi duciari delle varie località e da altri quattordici 
membri, eleggerà tra giorni i dirigenti e dovrà svolgere l’attività preparatoria alla prima 
assemblea della Associazione - L’ordine del giorno che ha sentenziato la conclusione 
del ciclo storico ultra ventennale del C.L.N. e l’intervento del dottor Rinaldo Fragiacomo
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“Comitato istriano”, l’organo esecuti-
vo di cui faranno parte dieci membri, 
compresi un presidente ed un vice-
presidente.
La dichiarazione di cessazione del 
C.L.N. dell’Istria era stata in pre-
cedenza letta dal presidente dottor 
Fragiacomo. 
Data la sua rilevante importanza la 
riportiamo qui per esteso:
“Ho l’onore di rendere pubblico in 
questa sede l’ordine del giorno che, 
approvato dal C.L.N. dell’Istria con 
voto unanime il 3 ottobre scorso, ha 
sanzionato ufficialmente la conclu-

sione di un ciclo storico ultra ven-
tennale, iniziatosi nell’ormai lontano 
1945 e sviluppatosi attraverso le note 
e travagliate vicende delle quali i giu-
liani sono stati attori e vittime.
Il C.L.N. dell’Istria, prese in conside-
razione le mutate condizioni politiche 
generali del nostro paese e tenuto 
conto della relativa stabilizzazione 
della situazione politica europea en-
tro un quadro, anche se in parte for-
malmente provvisorio, quale è il risul-
tato a seguito della Seconda Guerra 
Mondiale (dentro il quale si collocano 
i rapporti italo-jugoslavi e il presente 
assetto dei territori giuliani), ritiene 
non più rispondenti all’evolversi dei 

tempi la sua denominazione e la sua 
struttura partitica, decide di proce-
dere al proprio scioglimento, previo 
conforme assenso degli organi pro-
vinciali della DC, PSDI e del PRI e di 
darne pubblica segnalazione con un 
documento che riassuma le finalità 
per cui l’organismo si era costituito 
or sono vent’anni ed aveva operato 
con profonda dedizione alla causa 
dell’italianità dell’Istria e di assisten-
za economico-sociale della sua gen-
te profuga. 
Il C.L.N. dell’Istria dà mandato al suo 
presidente di provvedere ad ogni 
incombenza attinente alla gestio-
ne finanziaria dell’esercizio in corso 
e di curare la preparazione di una 
pubblicazione che sia testimonianza 
delle sofferenze patite dagli istriani 
e dell’azione ventennale dell’organi-
smo.
Il C.L.N. nel dichiarare il pieno con-
senso alla costituzione, subito dopo 
la cessazione delle proprie attività, 
della “Associazione delle Comunità 
Istriane” e all’esecuzione di tutti gli 
adempimenti previsti dallo statu-
to di quest’ultima, impegna i propri 
componenti ad affiancare gli attuali 
rappresentanti delle comunità nel 
raggiungimento dei comuni obietti-
vi indicati nello statuto stesso che, 
così come configurato, costituisce la 
migliore garanzia per la continuità di 
una attività a beneficio dell’intera co-
munità istriana.
Poche parole ad illustrazione di un 
documento che riassume i punti fon-
damentali di una attività che altamente 
onora quanti l’hanno realizzata e quan-
ti adesso hanno offerto collaborazione 
valida e sostegno sempre generoso 
con appassionato fervore e con vivo 
attaccamento alla propria terra.
Il C.L.N. dell’Istria è sorto dopo la fine 
dell’ultimo conflitto, ma i presupposti 
della sua azione risalgono ad epoca 
precedente e si allacciano alla resi-
stenza contro ogni dittatura interna ed 
esterna e contro ogni oppressione.
E qui non posso trascurare di sottoli-
neare in poche parole - una più detta-
gliata illustrazione sarà contenuta in 
apposita pubblicazione - la vastissi-
ma serie di iniziative intese prima e 
dopo il Trattato di Pace a raccogliere 
e rappresentare le istanze politiche, 
nazionali e spirituali delle genti istria-
ne, nonché la estesa e costante azio-
ne svolta per assistere materialmen-
te, economicamente e socialmente 
i profughi istriani con la tempestiva 
promozione di opportuni provvedi-
menti in sede locale, parlamentare e 
governativa per la soluzione dei loro 
pressanti problemi e per mantenere 
vive le tradizioni popolari e democra-
tiche degli istriani.
La soluzione positiva dei molti pro-
blemi inerenti l’esodo in gran parte 
dovuta all’opera meritoria dei vari 
governi succedutisi dal 1945 ad oggi, 
mentre ha dato luogo al progressivo 
inserimento dei profughi stessi nella 
vita della città e della nazione, deve 
intendersi in gran parte realizzata 
e sono certo che in questo campo 
l’OAPGD, cui il C.L.N. dell’Istria ha 
assicurato leale riconoscimento e 
concreto appoggio, potrà portare a 
compimento un programma di pro-
porzioni veramente ragguardevoli e 
che tuttora si propone di trasforma-
re i nostri profughi in cittadini della 
Repubblica italiana.
Sento ancora il dovere di rendere 
pubblica testimonianza di gratitudi-
ne verso le persone che via via negli 
anni hanno fatto parte dell’organismo 
rappresentativo degli istriani e che ad 
esso hanno dato sì larga parte di se 
stessi, delle loro energie e della loro 
profonda dedizione alla causa istria-
na, verso i rappresentanti dei comuni 
che hanno cooperato all’azione del 
C.L.N. con disinteresse, equilibrio e 
saggezza verso tutti coloro - in primo 
luogo i conterranei onorevole Attilio 
Bartole e professor Diego de Castro - 
i quali, in contingenze estremamente 
difficili in posizione di grande respon-
sabilità, ci sono stati al fianco con i 
loro preziosi consigli e la loro intelli-
genza ed assidua azione, e verso i 
collaboratori e funzionari che, senza 
risparmio di fatica e di ansie, hanno 
efficacemente cooperato all’attua-
zione degli indirizzi e delle opere del 
C.L.N.
Indirizzi e opere che restano in ere-
dità morale all’Associazione delle 
Comunità Istriane, della quale oggi si 

COSTITUITA  L’ASSOCIAZIONE  DELLE  COMUNITÀ  ISTRIANE  ORGANISMO  CHE  CONTINUERÀ  L’OPERA  DEL  C.L.N.  DELL’ISTRIA
(segue da pagina 1)

Santuario di Santa Maria Maggiore a Trieste

SABATO (IN ALBIS) 22 APRILE 2017 
ALLE ORE 18.30

Santa Messa cantata 
con valore prefestivo per tutte le famiglie 
dell’Associazione delle Comunità Istriane

Il Santuario di Santa Maria Maggiore a Trieste è una chiesa da sempre 
legata alla memoria religiosa istriana dell’esodo, in cui si venerano le re-
liquie del Beato Monaldo da Capodistria che ci hanno seguito nella dia-
spora e in cui è esposta anche l’immagine del nostro Beato Francesco 
Bonifacio, nel ricordo sempre intenso e di rimpianto della Pasqua istriana.
La Santa Messa cantata con valore prefestivo, il 22 aprile, sarà celebrata 
per tutte le famiglie della nostra Associazione.
Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane solennizzerà il rito ese-
guendo la Messa solenne a due voci ed organo tradizionalmente eseguita 
nel Duomo di Pedena, mottetti di Perosi, Capocci  nonché un brano della 
tradizione lussignana, il popolare «Benediteci o Signore», e uno della tra-
dizione piranese «Maria che dolci affetti».
Al termine della celebrazione risuonerà il festoso «Regina Coeli», che si 
cantava a piena voce nelle chiese istriane secondo la tradizionale melodia 
popolare.
All’organo, in presbiterio, acquistato anche grazie al contributo del Coro 
della nostra corale e su cui è inciso il nome dei benefattori, il M° David Di 
Paoli Paulovich.

ELETTI GLI ORGANI DIRETTIVI AL 
CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

Presidente dell’Associazione è stato proclamato l’on. Bologna, 
vicepresidenti Angelo Rocco e Ruggero Rovatti. 

A presiedere il comitato esecutivo è stato chiamato il dott. Fragiacomo.

In un’atmosfera di compostezza e di profonda responsabilità si è tenuta 
sabato 19 febbraio la prima riunione del Consiglio delle comunità istria-
ne, alla presenza degli ex �duciari dei comuni, degli ex appartenenti al 
C.L.N. e delle personalità che completano l’organismo. Soli assenti, per 
indisposizione, il dott. Fragiacomo, già presidente del C.L.N. dell’Istria, 
ed i signori Bellussi, Pastrovicchio, Torcello e Maracchi, �duciari rispetti-
vamente di Arsia, Dignano, Grisignana e Pisino.
Alla presidenza della riunione è stato chiamato il prof. Giacomo Furlani, 
che l’Ente Incremento Studi Educativi aveva designato quale suo delegato 
nel Consiglio (manca ancora la designazione del rappresentante dell’Ente 
Rinascita Istriana). Il prof. Furlani ha rivolto ai colleghi del Consiglio 
parole di saluto e augurio, dicendosi lieto che le mutate condizioni orga-
nizzative gli abbiano permesso di ritornare fra tanti amici ed auspicando 
che sia quanto prima ristabilita l’unità di tutti gli istriani a Trieste.
La prima votazione in programma era quella per il presidente dell’Asso-
ciazione. Alla carica è stato eletto l’on. Giacomo Bologna, che ha pronun-
ciato un breve discorso per ria�ermare la continuità tra l’azione venten-
nale del C.L.N. e del Consiglio dei comuni, azione costituita da tutta una 
somma di ricordi e di legami che per tanti anni ha a�ratellato gli istriani 
esuli a Trieste e in ogni altra parte di Italia e all’estero, e quella che si 
propone di compiere il nuovo organismo con l’obiettivo di salvaguardare 
un ricco patrimonio spirituale. “È stata ammainata - ha detto Bologna - 
una gloriosa bandiera, ma nello stesso momento è stata innalzata un’altra 
cui dovrà essere assicurato, con il concorso di tutti noi, uguale onore e 
prestigio”.
Il parlamentare si è poi riservato di convocare quanto prima il Consiglio 
per esporre il programma di attività dei prossimi tempi.
Al termine della seconda votazione sono risultati eletti vicepresidenti 
l’ing. Angelo Rocco e Ruggero Rovatti.
Subito dopo è stata indetta la votazione per la scelta del comitato esecu-
tivo (“Comitato istriano”), carica che è stata attribuita al dott. Rinaldo 
Fragiacomo. È stata invece rinviata di qualche settimana l’elezione dei 
nove membri del comitato stesso per consentire ai quattro eletti di pre-
sentare le candidature che da essi saranno suggerite nel quadro dell’e�-
cienza organizzativa dell’Associazione.
Prima della seduta il prof. Lucigrai aveva accompagnato con nobi-
li espressioni l’o�erta di una medaglia d’oro del Consiglio dei comuni 
istriani al dott. Fragiacomo, a Rovatti e all’avv. Ponis. “Essi - ha a�ermato 
Lucigrai - hanno bene meritato della nostra causa, hanno interpretato le 
esigenze e le aspirazioni della nostra gente e, in un fervore di iniziative, 
hanno confermato con le opere la comune fede nella Patria ed il comune 
attaccamento alla nostra terra”.

(da Voce Giuliana n. 197, 1 marzo 1967)

I partecipanti alla prima riunione del Consiglio dell’Associazione delle Comunità Istriane, 
sabato 19 febbraio 1967

celebra l’atto costitutivo, con l’auspicio 
che ad essa arridano le migliori fortu-
ne nell’interesse di una gente tanto 
sfortunata quanto tenace e orgogliosa 
del suo passato e della sua storia”.
Dopo le dichiarazioni del presidente 
del C.L.N. dell’Istria aveva preso la 
parola l’avvocato Ponis nella qualità 
di presidente del Consiglio dei liberi 
comuni dell’Istria. Ponis ha indiriz-
zato parole di vivo ringraziamento 
a tutti i rappresentanti dei comuni 
istriani che per tanti anni hanno dato 
la loro collaborazione in piena unità 
di intenti con il C.L.N. Ha soggiunto 
quindi: «Abbiamo percorso una lunga 
e dura strada e non sempre abbiamo 
avuto il conforto di vedere raggiunti 
gli obiettivi prefissi. E, specie nella 
soluzione dei grandi problemi, non 
sono mancate le insoddisfazioni e le 
amarezze; abbiamo però la coscien-
za di aver operato nell’interesse di 
una nobile causa e di aver riafferma-
to il diritto dell’Italia sulla nostra ter-
ra. Non possiamo dimenticare che la 
soluzione dei problemi più gravi era 
indipendente dalla nostra volontà ed 
è ora legata alla definizione dei pro-
blemi internazionali».
«L’odierna ristrutturazione - ha detto 
più avanti l’oratore - non è la conse-
guenza di dissidi o scissioni, ma è 
la logica evoluzione della situazione 
contingente e mira a potenziare l’ap-
porto morale, sociale e nazionale del-
la gente istriana alla città di Trieste». 
Dopo aver precisato che sono anco-
ra sul tappeto numerose ed impor-
tanti questioni che attendono una 
soluzione, non ultima quella dei beni 
abbandonati, egli si è detto sicuro 
che, come per il passato, non man-
cherà l’apporto dei rappresentanti 
dei comuni istriani a sostegno degli 
interventi che saranno validamente 
promossi dalla nuova Associazione. 
«La soluzione dei problemi - ha det-
to - dipende dagli uomini e confido 
pertanto che anche con l’appoggio 
degli autorevoli amici nuovi e vecchi 
non mancherà la possibilità di vede-
re concretizzate, non meno che per 
il passato, le aspirazioni della nostra 
comunità».
L’avvocato Ponis, dopo aver ricor-
dato numerosi amici scomparsi nel 

lungo periodo di attività del Consiglio 
e rivolto un vivo ringraziamento a 
quanti hanno appoggiato le molteplici 
iniziative dell’Ente, ha fatto una breve 
disamina delle funzioni pertinenti alla 
nuova Associazione, accennando 
anche alla possibilità che la stessa 
possa assumere un ruolo più ampio, 
adeguandosi anzitutto ai limiti stessi 
della nostra Regione.
Occupandosi dei rapporti con gli altri 
organismi egli ha voluto far presen-
te la fraterna collaborazione sempre 
intercorsa col Comitato Fiumano e 
con quello Dalmatico costantemente 
partecipi ai nostri lavori, auspicando 
che la cooperazione stessa abbia 
ad intensificarsi nel futuro, in consi-
derazione soprattutto del sereno e 
concreto apporto dato da quelle co-
munità all’impostazione e alla pro-
mozione dei più importanti problemi 
interessanti la categoria.
Fin qui la prima manifestazione uffi-
ciale dell’Associazione.
Resta da dire che anche questa nobi-
le iniziativa ha avuto negativa rispon-
denza in qualche incauto ed acido 
commento da parte di fogli giuliani, o 
almeno che giuliani si definiscono. È 
veramente strano il loro atteggiamen-
to: sino a tanto che il C.L.N. è stato 
in vita non sono mancati gli attacchi 
contro la sua composizione politica, 
conseguenza di pretesi e mai dimo-
strati cedimenti; ora - essi affermano 
- la cessazione del C.L.N. è un fatto 
imposto dall’alto e la sparizione della 
sua denominazione è un tributo che 
l’Italia… paga alla Jugoslavia di Tito.
La verità è una sola. Il C.L.N. dell’I-
stria, durante venti e più anni, ha as-
solto una funzione altamente merito-
ria sotto tutti gli aspetti, riconosciuta, 
pur fra le immancabili e giustificabili 
critiche, dalla massa dei giuliani e 
dalmati. Oggi il C.L.N., chiudendo il 
ciclo di attività, ha voluto fossero cre-
ate le basi per una sempre più stretta 
vita associativa dei profughi e degli 
istriani in genere per la conserva-
zione e la valorizzazione dei comuni 
ideali. È - a nostro avviso - un altro 
titolo di merito che gli deve venir one-
stamente attribuito.

(da Voce Giuliana n. 196, 
11 febbraio 1967)
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ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

DOMENICA 26 MARZO 2017
ALLE ORE 17.00

nella sede di via Belpoggio 29/1 a Trieste
l’architetto Marianna Accerboni inaugurerà

la mostra d’arte di Daniela Turk

L’Istria nel cuore
dal Sacro alla Natura

Daniela Turk, Angelo con burqa,
sbalzo su rame e mosaico, 50x40cm

Nell’ambito del ciclo di proiezioni che vengono fatte nella 
sede dell’Unione degli Istriani a cura di Franco Viezzoli, 
è stato inserito un evento che interesserà in maniera 
particolare i Capodistriani. 
Si tratta della proiezione di un video realizzato da Elio 
Piccinin  e Luciano Ramani che ha un  titolo estremamente 
eloquente: “Capodistria. Ricordi di ieri e foto di oggi”.
Il fi lmato dura 40 minuti e verrà proiettato nel pomeriggio di 
giovedì 13 aprile a Trieste in via Silvio Pellico, 2.
Ci saranno due proiezioni: alle ore 16.30 ed alle ore 18.00.

La Fameia Capodistriana invita tutti gli interessati
a partecipare.

Capodistria.
Ricordi di ieri e foto di oggi

RIMBORSO DEL BOLLO
Si rende noto che l’Associazione delle Comunità 
Istriane offre ai propri aderenti il supporto necessario 
per ottenere il rimborso del bollo (più interessi) versato 
indebitamente per tutti i certifi cati e documenti utilizzati 
per ottenere l’indennizzo nell’ambito della Legge dei 
torti slovena.

Per maggiori informazioni rivolgersi
in Associazione (via Belpoggio, 29/1)

il martedì e il giovedì dalle ore 10.30 alle ore12.00.

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE

GIOVEDI 27 APRILE 2017
ALLE ORE 17.30

nella sala di via Belpoggio 29/1 a Trieste
la professoressa Gabriella Valera

presenterà il libro di Carmen Ceppa

UN ESODO
Storia minima di una “grande” famiglia istriana

(Edizioni Libreria Croce)

L’Esodo degli Italiani, Giuliani 
e Dalmati fu per oltre trecen-
tomila persone l’abbandono 
della terra natia, l’Istria, non-
ché drammatico epilogo che, 
nell’arco di un decennio dalla 
fi ne dell’ultimo confl itto, co-
strinse un popolo a ricomin-
ciare daccapo e altrove la 
propria vita.
I Profughi hanno sperimentato 
il lacerante dolore del distacco 
che ha lasciato in loro cicatrici 
incancellabili e, ancora oggi, 
chi l’ha vissuto si sente profu-
go dentro. La storia che qui si 
racconta riguarda una famiglia 
istriana numerosa, una storia 
minima simile a moltissime altre, inserita nel contesto della Sto-
ria che infl uisce e stravolge le vicende individuali. È una storia 
corale, scritta a più mani che non si ferma al dramma dell’esodo, 
ma prosegue narrando le vicende familiari, fi no ai nostri giorni.
Il racconto  della storia della famiglia Carletti, pertanto, si articola 
in più sezioni: storia della famiglia dal 1914 ad oggi; storie indi-
viduali, in ordine di età per ciascun fi glio, per lo più raccontate 
dai diretti interessati, per quelli scomparsi lo hanno fatto i viventi 
con la collaborazione dei fi gli o, come nella storia di Angelo, del-
la moglie; cultura popolare con detti e proverbi; l’agricoltura ad 
Oscurus e in Istria; la cucina istriana (per chi volesse attingere a 
queste antiche tradizioni).

CARMEN CEPPA è nata a Buie d’Istria da una famiglia pro-
veniente da Oscurus.
Nel 1948 giunge profuga a Trieste assieme alla sua numerosa 
famiglia. Viene accolta per alcuni anni al Silos, magazzino tra-
sformato in centro d’accoglienza. 
Insegnane di scuola primaria a riposo, ha collaborato con la 
Scuola Elementare “Don Milani” di Trieste per la gestione del 
Concorso Antonella Robba e la produzione di giornalini scolasti-
ci. Ha pubblicato per il CACIT (Coordinamento delle Associazio-
ni e delle Comunità degli Immigrati di Trieste) i racconti  Pinze 
calde e odorose e Un’Istriana a Trieste.
Con le Edizioni Croce ha pubblicato il racconto Terra promessa.
Vive a Trieste con i suoi due gatti.

Gita a Isola d'Istria
"Festa della Colomba"

La Comunità di Isola d’Istria in esilio ogni anno, la prima 
settimana di maggio, organizzava una gita a Grado e a 
Tricesimo, successivamente sospesa. 
La  gita, su richiesta e desiderio di molti isolani, viene nuo-
vamente riproposta da “Isola Nostra” in collaborazione con 
l’Associazione delle Comunità Istriane di Trieste 

DOMENICA 30 APRILE 2017
Programma:
ore 08:00 Partenza da Borgo San Sergio
ore 08:30 Partenza da piazza Oberdan
ore 09:30 Arrivo a Isola d’Istria
ore 09:30-11:00 tempo dedicato alla visita e ai ricordi
ore 11:15 Santa Messa in lingua italiana nel Duomo
ore 13:00 Pranzo al Ristorante Hotels “Belvedere” con 
un panorama mozzafi ato di Isola (sarà previsto uno spazio 
per la musica e per il ballo)
ore 18:00-18:30 rientro a Trieste

Tutti gli isolani, amici e simpatizzanti, sono invitati  a 
partecipare alla gita previa telefonata alla segreteria 
dell’Associazione delle Comunità Istriane in via Belpoggio 
29/1, tel.040.314741 (sig. Paolo),  o al sottoscritto Loredano 
Degrassi cell. 380.7070846.
In passato la “Gita della Colomba” attirava un numeroso 
gruppo di isolani tanto da organizzare tre o quattro pullman. 
Ora abbiamo l’opportunità di ritrovarci di nuovo come una 
volta, uniti dallo stesso amore verso la nostra bella Isola 
d’Istria. Speriamo di ripetere il successo di tale iniziativa e 
di continuare, in avvenire, questo sentito incontro.

P.S. al momento della prenotazione si prega di specifi -
care il menu prescelto:

Menu di pesce: aperitivo, spumante, aperol spritz; insalata 
di polipo, baccalà, seppie con olive; fusi con tartufo, riso 
con frutti di mare; fi letto di branzino, spiedino di scampi, 
cipolla, porro ai ferri, patate bollite; caffè, torta “Festa della 
Colomba”; ¼ vino e ½ acqua minerale;

Menu di carne: aperitivo, spumante, aperol spritz; rostbeaf 
marinato con formaggio di capra; fusi con tartufo, riso ai 
funghi; collo di vitello farcito, involtino di pollo con mozza-
rella e prosciutto, cipolla, porro ai ferri, patate bollite; caffè, 
torta “Festa della Colomba”; ¼ vino e ½ acqua minerale.

Loredano Degrassi 

SABATO 18 MARZO 2017
ALLE ORE 19.00

mons. Ettore Malnati
celebrerà una

Santa Messa di suffragio
per il vescovo

di Trieste e Capodistria

monsignor
ANTONIO SANTIN

Chiesa di
Nostra Signora di Sion

via don Minzoni, 7
Trieste

Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri

DOMENICA 23 APRILE 2017
avrà luogo la festa del paese di Vergnacco.

Santa Messa nella chiesa dei Santi Andrea e Rita in via Locchi.
A seguire ritrovo nella sede

dell’Associazione delle Comunità Istriane
in via Belpoggio, 29/1 a Trieste.

Cari compaesane, compaesani, cari amici istriani

DOMENICA 7 MAGGIO 2017
andremo in gita a Dandolo (Maniago)
per incontrare gli istriani colà residenti

PROGRAMMA:
ore 07.30 - partenza in corriera da Borgo San Sergio
ore 09.30 - arrivo a Dandolo (degustazione di una “merenda”)
ore 10.00 - Santa Messa nella chiesa di Dandolo
ore 11.00 - degustazione dei vini locali
Segue pranzo in loco

Le prenotazioni vanno fatte telefonando a:
Associazione delle Comunità Istriane 040.314741

Manuele Braico 040.821124 oppure 040.821024
Silvana Svettini 040.820259 oppure 347.5352458

Chiara Vigini 335.434503

Cari compaesane, compaesani, cari amici nostri

Comunità di Collalto-Briz-Vergnacco

ASSOCIAZIONE DELLE COMUNITÀ ISTRIANE
via Belpoggio 29/1 a Trieste

5 e 8 APRILE 2017
dalle ore 15.30 alle ore 19.30

PRIMO TORNEO COPPIE 2017 
di TRESETTE e BRISCOLA

T O R N E O  D I  P R I M A V E R A
La quota di partecipazione è di euro 15,00 a persona.

Premio per la coppia 1° classifi cata: un prosciutto crudo
Premio per la coppia 2° classifi cata: un cesto pasquale

Premio per la coppia 3° classifi cata: un salame
e una bottiglia di vino

A fi ne torneo ci sarà un rinfresco per tutti i partecipanti.
N.B. Il torneo si svolgerà in sola andata, ad eliminazione 
diretta. Tresette: 31 punti - Briscola: tre segni - Eventua-
le bella: Tresette 41 punti.

Il Coro dell’Associazione delle Comunità Istriane diretto dal
maestro dott. David Di Paoli Paulovich introdurrà la serata
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Il commendatore ingegner 
Silvio Cattalini è volato sopra 
la sua amata Zara lo scorso 
28 febbraio, all’età di 89 an-
ni, dopo un ricovero al reparto 
di chirurgia dell’Ospedale Ci-
vile di Udine, nella  RSA del-
la Quiete ed infine all’Hospice 
del Gervasutta di Udine, dove 
risiedeva dal 1972.
Lascia la moglie Lia Cirello, i 
figli Fulvio, Sandra e Daniela, 
gli amati nipoti.
Nato a Zara il 2 giugno 1927, 
Cattalini era il presidente 
provinciale dell’Associazio-
ne Nazionale Venezia Giulia 
Dalmazia, nonché membro 
per lunghi anni del Consi-
glio Direttivo e vicepresiden-
te dell’Associazione Giuliani 
nel Mondo.
Il “comandante degli esuli” 
- come lo ha chiamato Pao-
lo Medeossi nel suo accorato 
scritto - era uomo di grande 
cultura che ha amato una terra 
chiamata Dalmazia e una cit-
tà, Zara appunto, che riviveva 
attraverso le sue parole, i libri, 
i viaggi.
Si spingeva fino alle Bocche 
di Cattaro e fino a Perasto per 
pronunciare qui le parole dia-
lettali del capitano Giuseppe 
Viscovich a nome di tutti gli 
abitanti della zona, ultimi ad 
arrendersi alla fine della Re-
pubblica di Venezia nel 1797, 
quel famoso «Ti con nu, nu 
con ti» che tanto valore ha per 
gli esuli dalmati. Le sue im-
pressioni, i suoi ricordi erano 
poi condivisi assieme al gran-
de amico Ottavio Missoni, 
stupendo atleta prima e cele-
bre stilista poi, che Cattalini 
aveva conosciuto da ragazzo 
a Zara, frequentando il liceo 
“Nicolò Tommaseo”.
Silvio proveniva dalla fami-
glia Cattalinich, illustre dina-
stia di costruttori di navi, la 
loro vita era il mare, tanto che 
ben tre fratelli (uno dei quali 
era il padre di Silvio) voga-
rono sull’imbarcazione “otto 
con” che vinse alle Olimpiadi 
di Parigi la medaglia di bron-
zo. La loro società di canot-
taggio era la leggendaria Dia-
dora.
La Seconda Guerra Mondiale 
sconvolse la Dalmazia e la cit-
tà di Zara: nel 1945, a 18 anni, 
Silvio fu arruolato nella Mari-
na militare jugoslava a Pola, 
da dove scappò a Trieste per 
approdare, così, definitiva-
mente in Italia. 

Iniziò pertanto il suo esodo, 
mentre il padre Antonio, clas-
se 1895, era imprigionato dai 
titini per collaborazionismo 
coi tedeschi.
Silvio, una volta in Italia, stu-
diò ingegneria al Politecni-
co di Milano, dove si laureò. 
Dal 1950 al 1963 lavorò alle 
Acciaierie Falck. Poi per due 
anni fu a Udine alla Safau, do-
ve conobbe l’ingegnere Luigi 
Danieli. Per un decina di an-
ni fu impegnato con la Deri-
ver di Torre Annunziata, in 
provincia di Napoli. Dopo il 
terremoto del 1976 operò in 
Friuli, per venti anni, in quali-
tà di libero professionista, fino 
alla pensione.
Arrivando in Friuli, nel 1972, 
Cattalini decise di impegnar-
si alla guida del direttivo pro-
vinciale della Associazione 
Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia, di cui divenne il 
presidente e l’anima ridando-
le vigore, passione, idee. Ol-
tre a organizzare eventi, libri, 
spettacoli teatrali, sotto la sua 
guida nel 1975 iniziò il dialo-
go con gli italiani delle terre 
abbandonate: furono organiz-
zati viaggi e gite in Istria e nei 
territori jugoslavi. Per molti 
esuli fu la prima volta del ri-
torno dopo la fuga in un’ot-
tica di politica del disgelo in 
cui l’ingegnere Cattalini cre-
deva molto.
I funerali hanno avuto luogo 
venerdì 3 marzo, nella Chiesa 
della Beata Vergine del Car-
mine di via Aquileia, partendo 
dall’Ospedale Civile di Udi-
ne. è seguita la tumulazione 
presso il cimitero di Marsure 
di Aviano (PN). L’ultimo sa-
luto a questo grande uomo ha 
visto una straordinaria parte-
cipazione di amici,  non ulti-
mo il Sindaco di Udine prof. 
Furio Honsell che ha voluto 
testimoniare con la presenza 
la sua stima nei confronti di 
questo nobile zaratino. 

SALUTIAMO SILVIO CATTALINI
Con queste parole il presidente onorario dell’Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia sen. Lucio Toth ha salutato l’amico Silvio 
Cattalini scomparso nella notte fra il 28 febbraio e il 1° marzo. 

Se ne è andato un dalmata vero. Uomo forte e schietto, Silvio Cat-
talini resterà una figura indimenticabile della diaspora giuliano-

dalmata.
Un colpo per tutti noi, “veci” dell’ultima generazione di esuli nati nelle 
nostre città ancora italiane. Ma ci ha lasciato Silvio un esempio di se-
rena e combattiva tenacia, una fiaccola accesa da portare con orgoglio 
nel buio di una memoria che ci veniva disconosciuta.
Una memoria al cui recupero Cattalini ha dato un contributo decisivo. 
Sulle orme del padre Toto, barcagnusso patocco, costruttore di maone 
e brazzere, di armi da regata, di barche da diporto per solcare le onde 
delle nostre isole, Silvio ne ereditò l’amore per la ricerca storica su 
eventi che aveva vissuto in diretta nei giorni più tragici della nostra 
vicenda di istriani, fiumani e dalmati. 
I convegni di studio da lui organizzati con il comitato provinciale di 
Udine dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e Dalmazia e con 
altri comitati in tutta Italia nei decenni fra il 1990 e il 2010 - e ancora 
dopo quando la sua fibra cominciava a denunciare i primi cedimenti 
dell’età - instancabile sempre e inventore di tematiche che spaziavano 
su tutta la storia degli italiani dell’Adriatico orientale, sono stati deci-
sivi, con gli atti che con umile pazienza ricostruiva, per far conoscere e 
diffondere la realtà umana di una gente che ha dato all’Italia nei secoli 
artisti e scienziati, letterati e uomini d’azione che ne hanno definito 
l’identità nazionale, dai due Laurana all’Orsini, a Francesco Patrizi, 
al Tommaseo.
Era forte di carattere come le rocce della sua Dalmazia e schietto di 
linguaggio, quando voleva denunciare, senza arroganza, quelle che lui 
riteneva debolezze e contraddizioni delle nostre associazioni di esuli. 
E tra quelle isole, quelle scogliere, quei valloni avvolti da boschi di pini 
tornava ogni estate per pescare spari e branzini e nuotare nel suo mare, 
quasi gli comunicasse ogni volta il ritmo vitale dell’infanzia e dell’a-
dolescenza, come tutti noi sentiamo quando ci immergiamo in quelle 
acque limpide e sincere che ci hanno insegnato il coraggio e l’orgoglio 
di dalmati, la sicurezza nell’affrontare le avversità, la poesia ritrovata 
di un tramonto tra gli scogli del Quarnaro e l’arcipelago di Zara.
Addio, Silvio. 

Lucio Toth

Apprendo la tristissima notizia della scomparsa di Silvio Cattalini, 
che mi colpisce dolorosamente, avendo avuto la ventura di cono-

scere da lunga data il versatile patriottismo e la viva umanità di un 
Uomo che, come tutti noi, era molto legato ai valori della tradizione, 
pur essendo sempre disponibile ad ascoltare anche le ragioni degli al-
tri. Silvio era una roccia, tanto da far pensare a tutti noi che il suo fosse 
un messaggio perenne di forza e di continuità.
L’ing. Cattalini è stato anche un importante dirigente d’azienda, e quin-
di avevo potuto apprezzare, a più forte ragione, le doti di pragmatismo 
e di realismo del collega, sempre pronto ad impegnarsi, tra l’altro, a 
favore di una categoria troppo spesso bistrattata, ma di fondamentale 
importanza nella vita economica. Erano doti che, direi naturalmente, 
aveva trasferito anche nell’associazionismo giuliano-dalmata.
Amava la vita, come è stato giustamente ricordato, ma partecipava alle 
iniziative della nostra memorialistica più impegnata in modo assai sen-
tito, talvolta commosso: come mi accadde di constatare, ad esempio, in 
occasione dello scoprimento del Cippo di Pagnacco in memoria dell’e-
roico Maresciallo Arnaldo Harzarich, protagonista dei recuperi di non 
poche Vittime delle Foibe dopo la “prima ondata” del 1943.
Sono ricordi molteplici, che si estendono alla presenza di Cattalini, 
quale vicepresidente nazionale dell’ANVGD, a diverse iniziative del 
Comitato di Firenze, tra cui la presentazione del mio libro dedicato 
a don Luigi Stefani, concittadino di Silvio, Cappellano degli Alpini e 
grande patriota; o lo scoprimento del Cippo di Trespiano in onore di 
tutte le nostre Vittime.
Non era alieno dal capire le ragioni degli altri: giova ripeterlo, per 
aggiungere che le discuteva, anche in occasione di valutazioni dissen-
zienti, in un’ottica di dialogo, di confronto e di approfondimento, ed 
in ogni caso di amicizia, che mai avrebbe rinnegato, al pari degli af-
fetti familiari, cui era legatissimo, come i cavalieri senza macchia del 
buon tempo antico. In questo senso, resta un esempio ed un punto di 
riferimento per tutti, suffragando la continuità delle presenze davvero 
egregiamente meritevoli: non omnis moriar!

Carlo Cesare Montani

Il 28 febbraio l’ingegner Silvio Cattalini, volando “sopra la sua 
Zara”, come ha annunciato il necrologio di famiglia, si è ricongiun-

to, a quasi 90 anni, ai tanti conterranei che sono in Cielo - dalmati e 
istriani della diaspora - della cui storia si è fatto voce per oltre qua-
ranta anni in Friuli.
Lo abbiamo ammirato nel fervore di attività da lui svolta sino in fondo 
per una comprensione di verità dell’esodo giuliano. Mai abbagliato dal 
pregiudizio ideologico, sempre con mano tesa al dialogo, al confron-
to. Facilitato in questo da una bella umanità, coltivata nella simpatia 
del contatto con tutti: una “arte”, appresa in una famiglia aperta sul 
nostro mare, di armatori e di sportivi (suo padre e gli zii furono olim-
pionici azzurri di canottaggio ai giochi di Parigi del 1924): persero poi 
tutto, in una Zara, enclave italiano, quasi rasa al suolo dai bombarda-
menti del 1943-44, costringendo i Cattalini, confiscati i beni dai titini, 
all’esilio.
Silvio, laureatosi a Milano, vi restò a esercitare la professione, che lo 
portò poi in giro per l’Italia, e infine a Udine, con puntatine frequenti 
di famiglia a Marsure, patria della moglie, dove il suo corpo è stato 
sepolto, e a Pordenone dove l’ingegnere aveva progettato la cappella 
di Casa Betania per il suo grandissimo amico don Cornelio Stefani, 
esule dalmata anche lui.
Le condoglianze le esprimiamo alla famiglia Cattalini di Udine e Mar-
sure ma pure a tutti gli esuli che l’ing. Cattalini ha “servito” come 
vicepresidente nazionale dell’Associazione Venezia Giulia e Dalmazia.

Walter Arzaretti

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
Destinazione del cinque per mille

a sostegno del volontariato,
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale, 

delle associazioni di promozione sociale,
delle associazioni e fondazioni.

Si informano i lettori de “La nuova Voce Giuliana” che, 
con la scheda per la scelta della destinazione del 5 per 
mille dell’IRPEF (modello CUD) o con la scheda 
allegata al Modello 730 o all’Unico, si può far attribuire 
l’importo alla nostra Associazione scrivendo nell’apposito 
spazio (Sostegno del volontariato…) la propria firma ed 
indicando il codice fiscale dell’Associazione.

A tal fine indichiamo il codice fiscale dell’Associazione 
delle Comunità Istriane, riportato anche nella testata, che è 

800 18 19 03 24

DUE BORSE DI STUDIO
COMUNITÀ DI LUSSINPICCOLO 

E FONDAZIONE BRACCO

Il progetto Diventerò (Fondazione Bracco per i giova-
ni) è un’iniziativa pluriennale di Fondazione Bracco per 
accompagnare i giovani di talento nel loro iter formati-
vo e professionale, promuovendo percorsi innovativi di 
consolidamento del legame tra il mondo accademico e 
quello del lavoro. 
Tutti i vincitori delle borse di studio entreranno a far 
parte di una comunità di “alumni”, un network di eccel-
lenze utile a mantenere contatti e relazioni che durino 
nel tempo.
Fondazione Bracco, nel suo 90° anniversario, in colla-
borazione con la Comunità di Lussinpiccolo, nell’am-
bito del progetto Diventerò, bandisce un concorso per 
l’assegnazione di due borse di studio alla memoria 
di Elio (Eliodoro) Bracco, della moglie Nina Salata 
e di Fulvio Bracco.
Le borse di studio, del valore di € 2.500,00 (duemila-
cinquecento) cadauna, sono destinate a studenti uni-
versitari italiani o stranieri, di età non superiore a 29 
anni al 30 aprile 2017, che intendano presentare una 
tesi di laurea o di dottorato in lingua italiana avente 
come argomento: La conoscenza e la conservazio-
ne del patrimonio culturale e ambientale dell’isola 
di Lussino anche ai fini della sua promozione turi-
stica da discutersi entro e non oltre 1 anno dall’asse-
gnazione della borsa di studio.
La domanda di ammissione al concorso deve essere 
inviata entro e non oltre il 30 aprile 2017 alla Fonda-
zione Bracco all’indirizzo e-mail segreteria@fondazio-
nebracco.com e dovrà essere corredata dalla seguen-
te documentazione:
• progetto della tesi di laurea o di dottorato che si in-

tende redigere, controfirmata dal laureando/dotto-
rando e dal relatore;

• fotocopia documento d’identità;
• fotocopia del certificato d’iscrizione ad un corso di 

laurea e del piano di studi con esami effettuati e vo-
tazioni conseguite;

• dettagliato curriculum vitae (comprendente foto, in-
dirizzo, numero telefonico, indirizzo e-mail, dati ana-
grafici, autorizzazione al trattamento dei propri dati 
personali ai sensi del D. Lgs.30.06.2003 n.196);

• eventuale documentazione (o autocertificazione) 
comprovante la discendenza da famiglie di esuli 
dall’Istria, Isole Quarnerine, Fiume e Dalmazia.

Il candidato, inoltre, dovrà dichiarare, sotto la propria 
responsabilità, di non essere beneficiario/a o di altra 
borsa o premio o assegno di studio finalizzato allo 
stesso scopo del progetto Diventerò.
Saranno esclusi dal concorso i/le candidati/e le cui do-
mande di partecipazione e/o le relative documentazio-
ni perverranno dopo la data del 30 aprile 2017 e quei/
quelle candidati/e che invieranno la documentazione 
incompleta.
Le borse di studio saranno assegnate da una apposita 
commissione giudicatrice, costituita da due rappresen-
tanti di Fondazione Bracco e due rappresentanti della 
Comunità di Lussinpiccolo.
La commissione sceglierà, in piena autonomia, entro 
1 mese dalla chiusura del bando, le 2 (due) domande 
maggiormente meritevoli sulla base dei seguenti cri-
teri:
• pertinenza e originalità della tesi; 
• curriculum vitae del candidato.

A parità di punteggio sarà data precedenza ai discen-
denti di esuli dall’Istria, Isole Quarnerine, Fiume e Dal-
mazia e ai richiedenti più giovani.
Il giudizio di merito espresso dalla commissione giudi-
catrice sarà insindacabile.
La commissione giudicatrice, tramite Fondazione 
Bracco, darà comunicazione ai vincitori entro il 15 giu-
gno 2017.
Le tesi di laurea o di dottorato dovranno essere inviate 
all’indirizzo e-mail segreteria@fondazionebracco.com 
entro e non oltre il 14 giugno 2018.
L’importo delle borse di studio, comprensivo di even-
tuali oneri fiscali che rimarranno a carico del beneficia-
rio, verrà corrisposto da Fondazione Bracco succes-
sivamente alla ricezione da parte della stessa Fonda-
zione Bracco della tesi di laurea o di dottorato, purché 
la stessa avvenga entro e non oltre il 14 giugno 2018.

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003
Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, Fondazione Bracco 
raccoglierà ed utilizzerà, in formato elettronico e cartaceo, i 
dati personali contenuti nelle domande e nella documentazio-
ne allegata dai richiedenti al solo fine di consentire alla com-
missione preposta la selezione delle domande e l’attribuzione 
delle borse di studio.
I richiedenti esprimono nella domanda il consenso scritto al 
trattamento dei propri dati personali.
Il titolare del trattamento dei dati personali è Fondazione 
Bracco, al quale ci si potrà rivolgere per esercitare i diritti di 
cui all’art. 7 del D.Lgs. 196/2003.

www.fondazionebracco.com



16 marzo 2017 5La nuova

“La forza e il monito che 
vengono dal ricordo del pas-
sato siano quanto mai utili 
per l’Italia e l’Europa”. Lo 
ha auspicato il sottosegre-
tario di Stato del Ministero 
degli Esteri Benedetto Del-
la Vedova a Trieste, durante 
una visita all’Associazione 
delle Comunità Istriane, ac-
compagnato dal ministro 
plenipotenziario Francesco 
Saverio de Luigi, svoltasi 
nella mattinata di martedì 
10 febbraio, a margine delle 
cerimonie per il “Giorno del 
Ricordo”.
“La vicenda dell’esodo giu-
liano, fiumano e dalmata e la 
tragedia delle foibe - ha sot-
tolineato il sottosegretario 
Della Vedova, rivolgendosi 
al presidente dell’Associa-
zione Manuele Braico, al 
presidente dell’Università 
Popolare di Trieste Fabrizio 
Somma e a una rappresen-
tanza delle diciassette Co-
munità aderenti al sodalizio 
- che l’Italia non ha compre-
so e non ha conosciuto, non 
è motivo di memoria fine a 
se stessa, bensì è un debito 
del Paese nei confronti degli 
esuli”.
A 70 anni dal Trattato di 
Pace il ricordo resta vivo an-
che grazie all’intensa attività 
culturale e formativa svol-
ta dalle associazioni degli 
esuli. “La nostra realtà - ha 
affermato il presidente Ma-
nuele Braico - rappresenta 
circa 4500 persone, molte 
delle quali emigrate lonta-
no, in America e in Cana-
da. Portiamo avanti progetti 
importanti affinché ciò che 
è accaduto nel passato non 
succeda mai più, attraverso 
iniziative che coinvolgono 
il mondo della scuola e con 
la pubblicazione di strumen-
ti editoriali, come il mensile 
“La nuova voce Giuliana” 
edito dall’Associazione, che 
raggiunge tutti gli aderenti. 
Chiediamo al Governo ita-
liano - ha concluso Manuele 
Braico - un intervento per 
lo sblocco dei contributi (a 
valere della legge 72/2001) 
fermi ancora al 2010 e la 
convocazione del tavolo al 
Governo”, anche per una re-
visione della normativa “il 
cui impianto - ha sottolinea-
to Francesco Saverio de Lui-
gi - crea non pochi problemi 
procedurali”.

Domeniga prima de febraio,
ogi come quel bruto sorno
de çinquanta ani fa.
Dopo Sant’Agata (1),
dove son ’dà par el ricordo
go visto un paese indormensà,
sensa foresti in giro,
co’ un fredo sito
che se fasseva sentir
’sai più dela bava
che increspava el porto
e ciapava fià fora del Val (2),
qua andove son ’desso (3),
ghe xe ’na bava forte (4)

che sentir se fa
come un lamento
come che penso e vedo
la riva del Gruer
che go vardà de Santantonio.
Come ’desso jera sera fonda,
de na sornada bela,
passada in conpania
de quei che el balon siogava,
quando, fidandote
de sente che te conossevi,
te ga ciapà la strada de la Pesa (5)

invesse de quela bona del Poseto (6).
Dopo la Pesa jera proprio scuro,
forsi sa là ga ganbià qualcossa
e la strada bela, sul mar,
xe diventada quela dura
d’un Calvario sistemà in marina.
Jera in Saini che te andavi
int’ela note de la Candelora?
Tra Santalussia e Gruer,
lontan de chi ben te voleva,
solo co’ Lu che in cuor tuo te ciamavi,
la morte tua te ga visto
in quei che co’ ti jera.
No i ga sparà co’ la pistola,
ma come Stefano un sorno
finì i te ga a son de piere.
Le piere no ga nome,
no le disi come un colpo de pistola
de dove vien l’ordene de far fora.
La Difesa (7) no ga volù
far ciaro su sto fato
fassendo cussì ancora più ben
veder a la sente quel che capità jera
e i xe restai senpre int’el onbra;
ma duti ga savù chi jera

BENEDETTO DELLA VEDOVA è nato a Son-
drio il 3 aprile 1962. 
Si è laureato a Milano in discipline economiche e so-
ciali all’Università commerciale Luigi Bocconi. È stato 
ricercatore presso l’Istituto per l’Economia delle fonti 
di energia e presso l’Istituto di ricerca della Regione 
Lombardia.
Il suo impegno politico inizia nel 1994, quando diven-
ta Segretario nazionale e tesoriere del movimento dei 
Club Marco Pannella-Riformatori. 
Dal 1997 al 1999 è dirigente della Lista Pannella.
Alle elezioni europee del 1999 è candidato nella Lista 
Emma Bonino. Viene eletto e rimane nel Parlamento 
europeo fino alla fine del mandato nel 2004.
Nel 2005 è stato nominato dal terzo governo Berlusco-
ni membro del CNEL.
È stato presidente dei Radicali Italiani (2001-2003) e 
leader del movimento dei Riformatori Liberali (2005-
2009).
È attualmente senatore (dal 2013, eletto in Lombardia 
nella lista Scelta Civica con Monti per l’Italia) e, dal 28 
febbraio 2014, sottosegretario di Stato del Ministero 
degli Esteri nel governo Renzi, assumendo così il suo 
primo incarico governativo. Gli vengono assegnate le 
deleghe relative alle Relazioni Bilaterali con i Paesi 
dell’Europa, dei Balcani, dell’Asia, dell’Oceania e del 
Pacifico oltre a gestire le materie inerenti all’Integra-
zione Europea.
Il 29 dicembre 2016 viene riconfermato nel medesimo 
incarico dal premier Paolo Gentiloni.
È commentatore per il quotidiano di economia e finan-
za Il Sole 24 Ore ed è editorialista del settimanale La 
Provincia di Sondrio e del quotidiano telematico L’Oc-
cidentale. Dal febbraio 2005 cura la rubrica Un libro, 
un caso sul Corriere Economia; collabora con Il Foglio 
e ha condotto su Radio Radicale la trasmissione Ca-
tallassi (interviste-conversazioni sull’economia).

Il Sottosegretario agli Esteri Benedetto Della Vedova 
in visita all’Associazione delle Comunità Istriane

Martedì 10 febbraio 2017, Giorno del Ricordo
Il sottosegretario dott. Benedetto Della Vedova, a destra, con il presi-
dente Manuele Braico e il ministro plenipotenziario Francesco Saverio 
de Luigi, già ospite dell’Associazione lo scorso anno

I rappresentanti delle diciassette Comunità aderenti all’Associazione 
salutano il sottosegretario dopo l’incontro

Il sottosegretario Della Vedo-
va, a destra, accolto nella sede 
dell’Associazione delle Comuni-
tà Istriane dal presidente Braico 
con accanto il presidente dell’U-
niversità Popolare di Trieste Fa-
brizio Somma

La nostra cara amica Car-
la Pocecco Benedetti da 

Cittanova, anima della ma-
nifestazione dedicata alla Po-
esia del Ricordo giunta alla 
quarta edizione, ci comunica 
che è stato consegnato il pre-
mio dell’anno 2014 al nostro 
indimenticato Piero Parentin, 
residente a Sistiana e impos-
sibilitato a muoversi da casa.
Il premio - consistente in 
un quadro realizzato a mo-
saico e raffigurante l’Istria 
con l’anfora della memoria 
posizionata su Cittanova, 
luogo natio di Parentin -  è 
stato vinto dal nostro Pierin 
de Piero calafà con la poesia 
L’onda maledetta, scelta dal-
la giuria tra le quattro finali-
ste più votate.
I temi, che si ripropongono di 
anno in anno, erano e sono: 
Ricordo del paese, Ricordo 
dell’anima, Sul sentire prima 
dell’esodo, Sul sentir dopo 
l’esodo. Le poesie presenta-
te nell’edizione 2014 erano 
di Carlo D’Ambrosi, Alfieri 
Seri, Rita Verginella, Pietro 
Parentin, Alberto Fratantaro. 
La selezione, con i voti del 
pubblico e poi della giuria, 

Premio a Piero Parentin

Piero Parentin con l’amico Bruno Liessi entrambi cittanovesi

Piero Parentin con il premio rice-
vuto per la Poesia del Ricordo 2014

premia la poesia più votata 
per ogni tema che non è ne-
cessariamente quella più vo-
tata per ciascun poeta.
Gli amici dell’Associazione 
e la Redazione de La nuova 
Voce Giuliana si congratula-
no vivamente per il premio 
e abbracciano con affetto il 
loro presidente e direttore 
del giornale di alcuni anni 
fa, ricordando sempre i tanti 
impegni materiali e morali 
affrontati da Piero con corag-
gio e coscienza.

Alessandra

Pubblichiamo il testo della poesia più votata di Piero Parentin Co el silensio parla più dele 
parole, dedicato alla tragica morte del giovane Giuseppe Varin a Cittanova nel 1948.

Co el silensio parla più dele parole
anca sensa far nomi
de paura pieni.
Anca un prete passà
pal tuo paese (8)

xe sta copà dei Drusi (9).
El suo corpo no xe stà trovà
come el tuo
che el mar ga volù lassar
su la marina.
Quel prete, un sorno viçin,
sarà Beato
come el Pelajo (10) nostro
e mi te vedo co’ lu, lassù,
par el sangue tuo 
dele stesse man sparso
su quele nostre grote.
Jera ormai la Candelora
Presentassion del Signor,
sorno de le nove brute
de Ana e Simeon dite a Maria.
Quel sorno La te ga presentà ti
sentindo el forte sigo de tu mama.
Quei ancora in onbra,
che no ga vudo el dono del rimorso,
dono che fa domandar pardon
a chi riconossi el torto fato,
ogi i se scondi ancora
come el primo assassin Caino,
ma i senti el sigo del sangue tuo
che i volarìa par senpre sito.
Anca la tu’ sente,
sparsa pal mondo dopo sto fato,
senti vegnir de quele amate grote,
lassade co’ la morte drento,
el sigo tuo che i altri no conossi,
sigo no de paura,
ma de amor che insieme tien
quei che morir va su altre grote

Piero Parentin

(1) Cimitero di Cittanova
(2) Secca ad un miglio dal porto
(3) Sistiana
(4) La bora
(5) Fine del paese
(6) Luogo della sua abitazione
(7) Guardia Popolare
(8) Don Francesco Bonifacio cappellano 

a Cittanova dal 1936 al 1938 ucciso “in 
odium fidei” nel 1947 - venerabile

(9) Slavo comunisti
(10) Protettore di Cittanova
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Note tristi

18 marzo 1997 - 18 marzo 2017
XX ANNIVERSARIO

PAOLO NORBEDO
da Capodistria

Il figlio Giancarlo e la nipote Ales-
sandra ne onorano la memoria e lo 
ricordano con immutato affetto a 
quanti hanno apprezzato il suo carat-
tere solare ed aperto.

Una Santa Messa di suffragio sarà 
celebrata sabato 18 marzo 2017 alle 
ore 19.00 nella chiesa di Nostra Si-
gnora di Sion in via don Minzoni a 
Trieste.

Ricorrono sei anni dalla scomparsa 
della signora 
MARIA DIONIS DRUSCOVICH 

da Santa Domenica 

ricordata con affetto e rimpianto dal 
figlio Felice con la nuora Gemma, 
dalla figlia Erminia con il genero 
Elio, dai nipoti e pronipoti tutti, dalle 
sorelle Erminia e Elda.

GIOVANNA DIONIS COSSETTO 
da Santa Domenica 

ricordata qui nel diciottesimo anni-
versario della scomparsa dal figlio 
Edo, dalla nuora Barbara, dai nipoti 
e pronipoti tutti, dalle adorate sorelle 
Erminia e Elda.

Il 10 marzo 2017 ricorreva il dicias-
settesimo anniversario della scom-
parsa di 

SEVERINO CAPPELLANI 
da Santa Domenica

Lo ricordano con infinito amore la 
figlia Graziella, i parenti e i compa-
esani tutti, ai quali si uniscono con 
affetto Erminia e Elda.

GIUSEPPE LEDOVINI

Giuseppe Ledovini, nell’ambiente 
familiare e paesano conosciuto co-
me Bepi, è deceduto il 27 dicembre 
2016 a Guastalla di Reggio Emilia ed 
è stato inumato a Carpi di Modena, 
dove risiedeva dopo l’esodo. 
Egli era nato a Sicciole, per la pre-
cisione a Parezzago, nella casa che 
abitavamo. Per quanto l’età e lo stato 
di salute degli ultimi mesi prevedes-
sero il triste evento, la sua dipartita 
ha lasciato nel più profondo dolore 
la moglie Bruna Benvenuti da Isola 
d’Istria, i figli Daniela e Maurizio ed 
i fratelli Silvestrina (Ina), Giorgio e 
Ferruccio.
Bepi era uno degli ultimi salinari 
delle Saline di Sicciole ante esodo. 
Questo mestiere, che egli aveva pra-
ticato dall’adolescenza fino all’estate 
del 1954, aveva profondamente for-
mato la sua vita. Aveva incominciato 
all’età di quindici anni quando gli fu 
affidata (tramite il padre Matteo che 
faceva il falegname nelle saline) la 
gestione di uno stabile delle “Salinet-
te”, cioè dell’area di saline di Lera. 
Questo fatto, questa dimostrazione 
di fiducia nelle proprie potenzialità 
che ha avuto in un’età così precoce, 
ha rappresentato un momento molto 
importante nella sua vita poiché lo ha 
spinto ed educato ad affrontare quel 
lavoro con passione, motivazione ed 
orgoglio; si è costruito così un im-
printing di amor proprio e di metodo 
nel fare le cose che ha caratterizza-
to tutta la sua vita. Un esempio per 
tutti: quando, dopo l’esodo, è stato 
assunto alla Manifattura Tabacchi di 
Carpi si è subito dimostrato rispetto-
so dell’orario di lavoro però questo 
comportamento ha urtato la sensibi-
lità di qualche compagno di lavoro, 
evidentemente abituato a pause più 
libere, sfociando in lite.  
Ricordo la sua figura robusta e bru-
ciata dal sole quando mandava noi, 
fratelli adolescenti che lo dovevamo 
aiutare nei pomeriggi d’estate, ad 
aprire e chiudere bocchette, a regola-
re le vele delle pompe a vento, oppure 
quando gli caricavamo la carriola di 
sale che lui doveva spingere all’im-
magazzinaggio, quando discorreva 
con gli altri salinari sull’andamento 
del tempo atmosferico,  quando le 
notti con minaccia di brutto tempo 
lo costringevano alle levatacce per 
correre nelle saline a salvare l’acqua 
madre.
Sotto la sua veste dalla battuta facile, 
scherzosa, ironica ed un po’ ridancia-
na si celava una personalità dai toni 
semplici ma seri, dotata di orgoglio 
per le cose fatte, in particolare del 
suo mestiere giovanile di salinaro 
che gli era rimasto nel sangue, e di 
un certo senso della misura nel va-
lutare persone e fatti; questa qualità 
nel rapporto con il prossimo gli sug-
geriva di tendere ad ammorbidire le 
divergenze ed a trovare l’accordo, 
dando la priorità a quello che univa e 
mettendo da parte i torti subiti.
Noi lo ricorderemo sempre per quel-
lo che è stato e per l’insegnamento 
di vita che ha rappresentato, ma an-
che, più concretamente, per l’aiuto 
importante che ha dato alla nostra 
numerosa famiglia nei momenti più 
critici della storia.

Il fratello Giorgio

Lo scorso febbraio è mancato a Trie-
ste l’ingegnere albonese

MANLIO LIPPI

I concittadini desiderano ricordarlo a tut-
ti gli albonesi con una memoria scritta 
dal suo amico Bruno Labignan.
La Società Operaia di Mutuo Soccorso 
di Albona partecipa al ricordo del caro 
Manlio.

è sempre stato orgoglioso delle sue radi-
ci albonesi  e con la sua lusinghiera car-
riera professionale ha reso onore alla sua 
città. 
Era ingegnere navale e aveva maturato 
una notevole specializzazione nel mon-
taggio di impianti frigoriferi sulle grandi 
navi, per cui è stato assiduamente impe-
gnato nella fase di sviluppo delle navi da 
crociera e la sua elevata competenza era 
nota anche fuori dai confini nazionali. La 
sua carriera è culminata come Direttore 
generale della Italcantieri. Per il profon-
do attaccamento alle origini dei suoi ge-
nitori, entrambi di antica famiglia albo-
nese, ha sempre partecipato a tutti i Ra-
duni dei concittadini in esilio, organizzati 
nel giorno del Patrono San Sebastiano. 
Quale appassionato custode della ricca 
antica storia di Albona gradiva sentire più 
voci relative ai vari argomenti, per coglie-
re dai relatori ogni sfumatura che poteva 
arricchire ogni episodio, a partire dalle va-
ghe voci sul primo insediamento dei  Cel-
ti  (circa 300 a.C.) sull’altura di “Monte 
Kunzi” (Albona-Ripenda), che offriva ot-
tima vista strategica sulla baia di Rabaz, 
in caso di visite ostili dal mare. Spesso i 
turisti tedeschi, muniti di precise mappe, 
in visita a Rabaz, chiedono “Wo ist Monte 
Kunzi?”... Esistono ancora a Ripenda re-
sti di mura circolari di tipica costruzione 
celtica.
Particolare attenzione Manlio aveva ma-
nifestato al mio commento sullo “Statu-
to di Albona”, il primo Statuto dell’Istria 
che si conosca (17 agosto 1341 d.C.), 
scritto in “lingua veneta” (Ordenemo  
che s’alcun ferirà niuno con pugno…). 
Lo statuto è esposto in bella vista su una 
parete del Museo civico nel Palazzo Laz-
zarini, esso stesso “pezzo da museo”, 
per la presenza degli Stemmi araldici 
dei Conti Lazzarini, uno del 1720 e uno 
molto più antico con teste di guerrieri 
protette da armatura a visiera di epoca 
medievale. Da rilevare che lo Statuto di 
Albona è rimasto in vigore per  450 anni, 
fino alla caduta del dominio veneziano 
dell’Adriatico durato 800 anni (Trattato 
di Campoformido, 1797). Attualmente iI 
giorno 17 agosto è festa cittadina. 
In evidenza nella storia di Albona è il 
ben noto episodio dell’assedio dei pirati 
Uscocchi, durato una notte (vittoriosa per 
gli albonesi), per la scrupolosa vigilanza 
notturna delle vedette (avevano notato 
le luci ondeggianti delle torce salire dal 
porto di Rabaz) e per l’astuta abilità di-
fensiva degli albonesi (Notte di San Se-
bastiano, 1599).  L’assedio è documenta-
to nel  museo da un bel quadro, di auto-
re ignoto, con la cittadella circondata da 
mura e gli Uscocchi in fuga.  
Infine altro episodio di rilievo nella sto-
ria di Albona  è la visita dell’Imperatore 
Carlo d’Asburgo.  Per le nostre famiglie 
questa visita è stata di valore eccezio-
nale, perché zia Giovanna Busecchian, 
cugina del papà di Manlio Lippi, si era 
inginocchiata davanti all’Imperatore per 
chiedere la “grazia” (accolta) di avere il 
marito di ritorno dal fronte russo.  
Questa  memoria è la cronaca di un no-
stro lungo incontro in casa Lippi in un 
pomeriggio estivo di 4 anni fa.
Manlio Lippi ci ha lasciato. Da noi verrà 
ricordato per le doti morali e umane  di 
disponibilità verso i concittadini. 
Il suo nome si inserisce fra i cittadini 
emeriti  della città di Albona.   

Bruno Labignan

Ricordiamoli

Nell’anniversario della morte della 
cara mamma 

ROSA PEROSSA

e di quella del caro papà
GIACOMO VIGINI

li ricordano con affetto le figlie Ma-
ria e Lina assieme ai parenti tutti.

Il 20 febbraio ricorreva il ventiduesi-
mo anniversario della scomparsa di

GIOVANNI BASOLO

e il 7 giugno ricorrerà il diciassettesi-
mo anniversario della morte di  

IRMA DUBAZ ved. BASOLO

Con profondo rimpianto li ricordano 
i figli Stella, Rita, Ennio e tutti i fa-
miliari.

4 febbraio 2004 - 4 febbraio 2017
ALBINA SCHIRA

Viene ricordata con immenso affetto 
dalla figlia Marisa, dal genero Anto-
nio, dai nipoti Giovanni e Giulio con 
le mogli Andreina e Rosanna e dai 
pronipoti Antonio, Alvise, Marco e 
Francesca.

 SOTERO ALICE
 BASCHIERA GHERSENI

EUGENIO SOTERO BASCHIERA

Ricordiamo papà Sotero, mamma 
Alice e il fratello Sotero Eugenio con 
profondo rimpianto.

Simone, Piero ed Eleonora

Un anno è passato 
ma sei sempre con noi.

ELDA ERMANIS in VESNAVER

Con affetto ti ricorderemo sempre
i figli e i familiari

Una Santa Messa sarà celebrata do-
menica 23 aprile 2017 alle ore 10.15 
nella chiesa di Sant’Antonio nuovo a 
Trieste.

FRANCO VESNAVER
nato a Vergnacco il 30 luglio 1948
 a Trieste il 21 aprile 2015

Sono trascorsi due anni 
da quando ci hai lasciato.

Con tanto amore e tanta nostalgia nel 
cuore lo ricordano la moglie Lucia-
na, il figlio Marco con la famiglia, il 
papà Giovanni, la sorella Eda, la ni-
pote Elena e le rispettive famiglie.

Una Santa Messa verrà celebrata in 
suo ricordo nella chiesa di Montuzza 
a Trieste venerdì 21 aprile 2017 alle 
ore 18.00.

•

•

•

•

•



16 marzo 2017 7La nuova

Elargizioni

ALDO MARZARI
nato il 7 marzo1936
 il 25 marzo 2015

Il tempo passa ma tu sei sempre con 
me nel mio cuore.

tua moglie Fiorella
Con me ti ricordano tutta la tua fa-
miglia e tutti i tuoi amici.

Il 15 gennaio 2017 ricorreva il sesto 
anniversario della scomparsa di
CARLO LEOPOLDO CERNECCA

nato a Rozzo il 15 novembre 1922.
Il figlio Armando lo ricorda con im-
mutato affetto per le grandi qualità 
umane unite alla passione professio-
nale.

MARIO CHICCO
nato il 5 dicembre 1922
 il 28 marzo 2012

OLIVIERA (LIVIA) DELISE
nata l’11 aprile 1924
 il 5 marzo 2016

Vi ricordiamo sempre con immutato 
affetto.
I figli Nevio e Alessandro, la nuora 
Luisa, i nipoti Riccardo, Valentina, 
Giulia e i parenti tutti.

9 febbraio 2003 - 9 febbraio 2017
RENATO TULLIANI

In occasione del quattordicesimo an-
no della scomparsa del caro Renato, 
la moglie Lidia desidera ricordarlo 
con la poesia “Terra rossa” in onore 
dell’amata Cittanova d’Istria.

TERRA ROSSA
Vorrei solo una zolla
di terra rossa
da stringere in pugno.
Solo una zolla
per piantare un fiore
e per sentire sul mio cuore freddo
tutto il calore
di una terra perduta.

Anita D’Ambrosi 

LIVIO TRAVAN 
da Visignano d’Istria

scomparso a Lodi, New Jersey 
(USA) il 4 maggio 1988.
La moglie Ida Clemen Travan lo ri-
corda sempre con profondo amore 
assieme ai cari genitori Maria e Giu-
seppe Clemen, ai due fratelli Giu-
seppe e Armando, alle amate sorelle 
Elisa Declich, Amelia Zorco, Rosa 
Noli, Vittoria Del Fabbro e alle care 
cognate Angelina De Marchi Clemen 
e Stefania Gasparini Clemen.

La signora Ida, che compie 94 anni, 
vive in un paese lontano e il ricordo 
dei propri cari con tanto affetto tie-
ne a lei compagnia. La Redazione de 
“La nuova Voce Giuliana” ringra-
zia questa attenta lettrice del mensi-
le che sempre ripensa con nostalgia 
alla sua indimenticata Visignano, 
augurandole ancora tanta salute e 
serenità.

SEVERINO VIDULICH
nato a Lussinpiccolo 
il 15 dicembre 1929

 a Percoto il 19 marzo 2016

Sei l’esplosione di colore 
delle nostre albe,
sei il silenzio vuoto 
della mia solitudine, 
sei la luce forte
che brilla nei miei occhi,
sei l’ultimo pensiero
che mi accarezza il sonno.

I tuoi cari 

Nell’ultima quindicina ci sono perve-
nute le seguenti elargizioni:
Giancarlo e Alessandra Norbedo in 
memoria del caro papà e zio Paolo Nor-
bedo euro 20,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;
Erminia Dionis in memoria delle so-
relle Giovanna e Maria euro 20,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;
Graziella Cappellani in memoria del 
papà Severino euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”;
Lina Vigini in memoria dei genitori 
Rosa Perossa e Giacomo Vigini euro 
20,00 a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;
Ennio Basolo in memoria degli amati 
genitori Irma Dubaz e Giovanni Basolo 
euro 25,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;
Simone, Piero e Eleonora Baschiera 
in memoria dei genitori Sotero e Alice 
e del fratello Eugenio Sotero euro 50,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;
Marisa Montanari da Montebelluna 
in memoria della mamma Albina Schi-
ra euro 25,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana” ed euro 25,00 a favore 
della Comunità di Albona - S.O.M.S.;
i figli in memoria di Elda Ermanis in Ve-
snaver euro 100,00 a favore della Comu-
nità di Collalto, Briz, Vergnacco;

•

•

•

il papà Giovanni Vesnaver in memoria 
del figlio Franco euro 30,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana”, euro 30,00 
a favore della Comunità di Collalto, 
Briz, Vergnacco e euro 40,00 a favore 
della chiesa di Berda;

Eda e Elena in memoria del fratello e 
zio Franco Vesnaver euro 20,00 a favo-
re de “La nuova Voce Giuliana” e euro 
30,00 a favore della Comunità di Col-
lalto, Briz, Vergnacco;

Luciana in memoria dell’amato marito 
Franco Vesnaver euro 20,00 a favore de 
“La nuova Voce Giuliana” e euro 30,00 
a favore della Comunità di Collalto, 
Briz, Vergnacco;

Fiorella Forza Marzari in memoria 
del marito Aldo Marzari euro 50,00 a 
favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Armando Cernecca in memoria del 
padre Carlo Leopoldo euro 25,00 a fa-
vore de “La nuova Voce Giuliana”;

Ida Clemen Travan con profondo 
amore per il marito Livio Travan dol-
lari USA 200,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

Alessandro Chicco in memoria degli 
amati genitori Mario e Livia euro 20,00 
a favore de “La nuova Voce Giuliana”;

Lidia Tulliani in memoria del marito 
Renato Tulliani euro 25,00 a favore 
de “La nuova Voce Giuliana” ed euro 
25,00 a favore della Comunità di Citta-
nova d’Istria;

Pia Zori in occasione dell’ottantesimo 
compleanno di Eligio Skarlovaj e della 
nascita del pronipote Manuel Zacchi-
gna euro 15,00 a favore de “La nuova 
Voce Giuliana”;

Evoluzione Nordic - Trieste euro 
50,00 a favore de “La nuova Voce Giu-
liana”;

Pia Degrassi Felluga in memoria 
dell’amato marito Emilio Felluga eu-
ro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Pia Degrassi Felluga in memoria 
dell’amatissimo figlio Fabio Felluga 
euro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Carlo Zuliani in memoria della mam-
ma Ernesta, nonna e bisnonna euro 
25,00 a favore de “La nuova Voce Giu-
liana” e euro 50,00 a favore di “Isola 
Nostra”;

Marino Favretto dall’Australia dolla-
ri 100,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Marino Favretto dall’Australia dollari 
20,00 a favore di “Isola Nostra”;

Fiorenza Degrassi in memoria dei ge-
nitori Ada Delise e Giliante Degrassi 
euro 25,00 a favore di “Isola Nostra”;

Nerio Lugnani dall’Australia in me-
moria dei propri cari scomparsi euro 
100,00 a favore della Comunità di Isola 
d’Istria;

Bruna Babich Cociancich in ricordo 
della cara sorella suor Biancamaria eu-
ro 20,00 a favore de “La nuova Voce 
Giuliana”;

Bruna Giani Palci in memoria del ma-
rito Dino Palci euro 5,00 a favore di 
“Isola Nostra”;

Anna Bracco in memoria del marito 
Dino Vascotto euro 20,00 a favore di 
“Isola Nostra”;
Alma Ulcigrai da Sidney in Australia 
in memoria dell’amato marito Erman-
no euro 25,00 a favore di “Isola No-
stra”;
Vittorio e Giulio Gobbo con le loro 
famiglie per onorare la memoria 
dell’amico e parente ing. Manlio Lip-
pi euro 100,00 a favore della SOMS di 
Albona;
Luciana Olivieri Busecchian e figli in 
memoria dell’ing. Manlio Lippi euro 
100,00 a favore della SOMS di Albona;
Mario Viscovi in memoria dell’amico 
ing. Manlio Lippi euro 50,00 a favore 
della SOMS di Albona;
Mariella Olivieri Ongaro e figli in 
memoria dell’ing. Manlio Lippi euro 
100,00 a favore della SOMS di Albona.

Si ringraziano sentitamente 
i generosi oblatori.

•

Si è tenuto a Venezia, presso la Scuola Grande di San Giovanni Evan-
gelista gli scorsi 7 ed 8 novembre, l’evento di lancio della prima edi-
zione del programma comunitario di cooperazione territoriale “Interreg 
Italia/Croazia  2014-2020”. 
Il titolo della manifestazione era “Catturare il vento dell’Europa per na-
vigare nello spazio della cooperazione marittima. Risorse suddivise, 
soluzioni condivise”.
I lavori della prima giornata sono stati aperti dagli interventi di qualifi-
cati rappresentanti della Commissione Europea e dei due Stati mem-
bri; al termine di queste allocuzioni si è aperta una sessione di attività 
dedicata agli altri Programmi transfrontalieri del bacino Adriatico con 
particolare attenzione alla cooperazione nel contesto marittimo.
La seconda giornata della manifestazione era dedicata alla presenta-
zione del nuovo Programma di cooperazione Italia-Croazia.
Il Segretariato tecnico del Programma ha provveduto a fornire ai poten-
ziali beneficiari le opportune informazioni in vista del lancio del primo 
bando (orientativamente fissato per la primavera del 2017), eviden-
ziando la filosofia del Programma, le priorità dello stesso  e la distribu-
zione delle risorse all’interno dei singoli Assi Prioritari.
Successivamente, durante le quattro sessioni tematiche parallele che 
sono state organizzate, sono state esaminate delle possibili idee pro-
gettuali e sono state evidenziate le modalità per la ricerca di partners.
Ciascuno dei due giorni dedicati al lancio del Programma ha visto la 
presenza di oltre 300 persone, in rappresentanza delle istituzioni e 
delle organizzazioni dell’Area del Programma, provenienti sia dall’Italia 
che dalla Croazia.
A conclusione dei lavori è stato annunciato che a breve sarebbe stata 
completata la selezione del personale da assegnare al Segretariato 
congiunto del Programma con la conseguente assegnazione di sette 
persone a Venezia, sede del Segretariato, e di quattro persone presso 
l’ufficio dello stesso distaccato in Croazia a Zara e Ragusa.
È previsto che il Comitato di monitoraggio del Programma approvi, 
successivamente, i principali documenti ed i criteri di selezione per 
dare avvio effettivo al Programma, tra cui il modulo per la domanda di 
partecipazione al bando ed il sistema di monitoraggio.
Tutto ciò, se i tempi verranno rispettati, consentirà di lanciare il primo 
bando tra la fine di marzo e la metà di aprile del 2017.
Ricordiamo che il Programma si articola in cinque Assi prioritari:
– Asse 1: “Innovazione nell’ambiente marino”;
– Asse 2: “Sicurezza e ripristino”;
– Asse 3: “Patrimonio ambientale e culturale”;
– Asse 4: “Trasporti marittimi”;
– Asse 5: “Assistenza tecnica”.

Le piccole e medie imprese e le Associazioni possono partecipare agli 
Assi 1 e 3, l’Asse 4 è riservato alle grandi imprese e l’Asse 2 alle istitu-
zioni pubbliche od equivalenti.
Ho già fatto notare, all’interno del mio precedente articolo sull’argo-
mento, che l’unico Asse di possibile interesse per il mondo associazio-
nistico dell’esodo istriano è l’Asse 3, “Patrimonio ambientale  e  cultu-
rale”, all’interno del quale non dovrebbero mancare gli spunti per dei 
progetti di tutela e conservazione del patrimonio culturale, nella sua 
più lata accezione, di impronta italiana (e prima ancora latina e veneta) 
nei territori dell’Adriatico orientale nei quali storicamente vi è stata una 
presenza dell’elemento italofono.
Ci si augura che, pur nella complessità della predisposizione dei pro-
getti, ci sia qualche Associazione che provi a cimentarvisi e possa fun-
gere da apripista alle altre per i bandi degli anni successivi (sono infatti 
previsti altri due bandi nel 2018 e nel 2019). 

Marco  Tessarolo

UNO SCRITTO DI MARCO TESSAROLO

INTERREG ITALIA/CROAZIA 2014-2020: 
SI PARTE!

Stradun di Ragusa
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Venerdì 3 marzo 2017 alle ore 
18 alla Sala Comunale d’Arte 
di Trieste in piazza Unità d’I-
talia ha avuto luogo l’inaugu-
razione della mostra persona-
le del pittore Sergio Budicin 
intitolata Cavalli, cavalieri e 
battaglie, presentata sul piano 
critico dall’architetto Marianna 
Accerboni che ha illustrato tale 
ricca e avvincente sequenza di 
oli, per lo più inediti, realizzati  
da Budicin negli ultimi cinque 
anni.
Arte e storia - scrive Accerbo-
ni - s’intrecciano felicemente 
in questa mostra inedita, che 
potremmo definire “coraggio-
sa” per il tema trattato, certa-
mente non approcciato sovente 
nell’arte contemporanea. Ser-
gio Budicin, pittore animalista 
e grande appassionato di cavalli 
(che dipinge solitamente a me-
moria), si perita in una sorta di 
prova di grande virtuosismo, 
sfoderando il talento e la com-
petenza germinati nel corso di 
una vita interamente dedicata 
all’esercizio della pittura, an-
che, assieme al figlio Roberto, 
come valente insegnante. 
Con padronanza tecnica e com-
positiva, l’artista - tuttora mol-
to apprezzato particolarmente 
all’estero e in Germania, per le 
sue doti narrative che prendono 
l’avvio da una carriera iniziata 
quale illustratore a Milano - ci 

Cavalli, cavalieri e battaglie
MOSTRA PERSONALE DEL PITTORE SERGIO BUDICIN

SALA COMUNALE D’ARTE  in piazza Unità d’Italia, 4 a Trieste

DAL 3 AL 26 MARZO 2017
ORARIO: tutti i giorni 10-13 e 17-20

PREMIO LETTERARIO 
“GEN. LORIS TANZELLA” 

XVI EDIZIONE 2018
Il Comitato Provinciale di Verona dell’Associazione Nazio-
nale Venezia Giulia Dalmazia bandisce il Premio Letterario 
“Gen. Loris Tanzella”, giunto al traguardo della sua XVI edi-
zione, ricordando così la figura del Generale che in vita ha 
testimoniato, con il suo amor di Patria ed encomiabile impe-
gno, la causa giuliano-dalmata nella difesa dei diritti storici e 
morali delle popolazioni d’Istria, Fiume e Dalmazia.
Sono ammessi al concorso lavori, in lingua italiana e/o nei 
linguaggi dialettali dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, 
con testi letterari in prosa, raccolte di poesie (almeno 10 
componimenti), tesi di laurea, ricerche sul patrimonio storico, 
artistico, linguistico e culturale delle nostre terre, nonché sul 
mondo dello sport. 
Alle opere più meritevoli saranno assegnati premi in denaro 
e riconoscimenti vari in base al giudizio insindacabile espres-
so dalla Giuria del Premio.
I lavori dovranno pervenire rigorosamente in 8 copie entro il 
31 luglio 2017 e non saranno restituiti agli autori che dovran-
no inviare le loro opere corredate dal curriculum personale, 
dall’indirizzo, dai recapiti telefonici ed eventuale email, pres-
so il seguente indirizzo:

GIOSEFFI LOREDANA, Via Giovanni Pascoli, 19 
37038 SOAVE (VR)

La premiazione avverrà in Verona, durante le celebrazioni 
del Giorno del Ricordo del 2018 (la sede e la data verranno 
comunicate successivamente).
In caso di mancato ritiro del riconoscimento, il Comitato 
provvederà a farlo pervenire all’interessato. Si specifica che 
il Premio non può essere attribuito al medesimo concorrente 
consecutivamente per due anni.

Per ulteriori informazioni e/o comunicazioni 
rivolgersi ai seguenti numeri telefonici:

tel. 045.7680417 - cell. 338.5228509
Indirizzo e-mail: loredanagioseffi@gmail.com

Trieste nel mio cuore
LUNEDì 10 APRILE 2017 ALLE ORE 16.00

POLITEAMA ROSSETTI DI TRIESTE

Ottava edizione della rassegna canora in dialetto triestino con la 
partecipazione di 400 bambini delle scuole materne ed elementari 
e di tre Comunità con i costumi tradizionali (Scuola dell’infanzia 
“Delfino Blu”, Scuola primaria “Biagio Marin”, Scuola Elementare 
“G. Rodari”, Scuola “Julia”, banda cittadina “Arcobaleno”, Comu-
nità Greca “Terpshiôri” di Giorgia Verona, Comunità Serbo-Orto-
dossa, Comunità Russa).

Conduce Leonardo Zanier
I biglietti sono in vendita presso il Politeama Rossetti di Trieste

Il costo è di euro 5 per gli adulti e di euro 1 per i bambini

Ideatore ed organizzatore Claudio Margiore

Politeama Rossetti, 18 aprile 2016 
Settima edizione della rassegna canora “Trieste nel mio cuore”
Sul palco del teatro, a sinistra, il presidente dell’Associazione delle Co-
munità Istriane Manuele Braico, l’ideatore Claudio Margiore, il direttore 
de “La nuova Voce Giuliana” Alessandra Norbedo e il presentatore Le-
onardo Zannier

Un momento della premiazione con i piccoli cantori (ph di Claudio Micali)

La Comunità Greca si esibisce nella danza (ph Alessandra Norbedo)

SERGIO BUDICIN, 
nato a Trieste nel 1939, si 
forma con il maestro Wal-
ter Falzari, erede friulano 
della grande tradizione che 
nel XIX e XX secolo ha 
coniugato l’arte veneziana 
con quella austro-tedesca. 
Dopo aver approfondito gli 
aspetti tecnici specialmente 
nella figura e nel ritratto, si dedica quindi con successo per diversi 
anni all’illustrazione di libri sulla natura e gli animali, contribuendo 
alla realizzazione della collana Guarda e scopri gli animali (AMZ 
editore). 
Nel 1970, su invito del grande e acclamato ritrattista di origine un-
gherese Lajos Markos, soggiorna per alcuni mesi negli USA, dove 
sotto la sua guida affina il proprio linguaggio in particolare nella 
tecnica a olio. Coniugando quest’ultima all’abilità d’illustratore, 
diventa pittore animalista, attività per la quale viene apprezzato in 
tutto il mondo.
L’osservazione della natura, inoltre, e degli animali nel loro habitat 
hanno portato Budicin in varie zone d’Europa, d’America e d’Africa 
dove per la prima volta osserva le creature da lui disegnate muoversi 
liberamente.
Dopo la prima personale del 1975 a Trieste, l’artista in Germania 
ha esposto in prestigiose gallerie, tra cui la Aukloster di Monschau, 
la Nürnberger Rachmenkunst Haus der Gemalde, la Galerie Vogel 
di Heidelberg, la Schoeninger, la Reith e la Galerie in der Pranner-
strasse di Monaco e la Bilder im Hof di Flensburg. 
Nel 1992 l’Akademie für Tierschutz di Monaco di Baviera lo pre-
mia con l’ambito Goldenen Elefanten, importante riconoscimento 
internazionale per il suo contributo alla diffusione della coscienza 
ecologista e alla conoscenza del mondo animale. 
I suoi lavori si trovano in collezioni pubbliche e private di numerosi 
paesi del mondo.
Nel tempo Budicin ha maturato una tecnica perfetta, che gli consen-
te di “illuminare” le sue opere attraverso molteplici velature: fer-
mamente convinto che gli studi di anatomia, delle svariate tecniche 
pittoriche e del disegno, assieme all’esercizio quotidiano dell’arte, 
rappresentino la via da seguire, la insegna, con il figlio Roberto, agli 
artisti-allievi che frequentano da anni il suo bellissimo studio, situa-
to in posizione strategica poco sotto Opicina (via dei Baiardi, 95)

INFO:
www.sergiobudicin.altervista.org/ - www.natureartist.com/sergio-budicin.asp 

www.sergio-roberto-budicin.blogspot.com - e-mail: r.budicin@alice.it

conduce, come fossimo immer-
si in una sorta di film dai fra-
me dipinti a mano, attraverso la 
grande storia, popolata di miti 
immortali. Tra questi, Alessan-
dro il Grande, cui dedica un 
ciclo di cinque dipinti, Riccar-
do Cuor di Leone, Lancillotto, 
Carlo di Valois, ma anche Gen-
gis Khan, il generale Custer 
sconfitto dalle tribù indiane e 
il visionario don Chisciotte. 
Per non dimenticare Giovanna 
d’Arco e i charros, cavalieri 
messicani che catturano i gia-
guari con i lazos, o i mountain 
men, gli ultimi pionieri ameri-
cani. 

Ma, oltre al talento e al gran-
de impegno di documentazione 
storica che precede l’esecuzio-
ne di ognuno di tali dipinti, Bu-
dicin - che in questa ricca rasse-
gna ci presenta una tematica per 
lui del tutto nuova, frutto di un 
lavoro quinquennale - dimostra 
di possedere l’ineffabile dono 
di saper rappresentare, al di là 
delle pure immagini, il concet-
to di epica, di coraggio e di ten-
zone, riuscendo a coinvolgere 
fortemente il fruitore sotto il 
profilo emotivo grazie anche al 
grande dinamismo che pervade 
le sue rappresentazioni, come 
per esempio accade nella scena 

dei cavalieri arabi o in quella in 
cui gli indiani d’America cac-
ciano il bisonte. 
Una pittura colta ed efficace - 
conclude l’arch. Accerboni - re-
alizzata a olio su tela o su tavola 
e ricca di velature, che ci riman-
da indietro nel tempo e sa farci 
sognare, scivolando infine nella 
purezza del mito di Apollo, che 
simbolizza il sole, di San Gior-
gio che sconfigge il drago, cioè 
del bene che prevale sul male, e 
di Pegaso, il più famoso dei ca-
valli alati, nato, secondo la mi-
tologia greca, dal terreno bagna-
to del sangue di Medusa, allor-
quando Perseo le tagliò il collo.

Sergio Budicin, Battaglia del Granico, cm 62x125, olio su tela; in alto, Don Chisciotte, cm 50x60, olio su tela


